
STORIE DI PAESE

Ruharr
Gn[_[.f,Ne

fllqslrocch6 illuslrqi€

di Giuseppe Piacertini

IL POLLAME ERA TANTO E VARIO
E GLI AVEVA DATO I NOMI

CON IN MANO IL CALENDARN,

E cosi Dt sEP.r'' E Dt MN'nNA
CHIAMAVA San Ciillo,

Sané Cunegoneta, Santa PiniM-
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QUALCUNO LO RACCOATTò IN PAESE
E QUANDO IL PRETE LO APPRESE

GLI ADDOSSO IL PECCATO CON TAL CIPIGLIO

CHE LA PEMTEIIZA GLI COSTÒ UN CON/GLIO,
E ALLORA PER DISPETTO CHIAMò Minosse

IL GALLO DALLE PIUME ROSSE.
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UNA MATTINA COME S{MPRF
NO^/ PEIVSqNDO 4 

^/ESSU 
/ GUAIO

/L CIUENDA / PBj CONIETVTO IL SUO POLLAIO

Esculapio, Eulalia, Bosina, Cllestina,
AD OGNI NOME USCIVA UN POLLO O UNA

GALLINA
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MA OGNI IANTO ALLAPPELLO
MANCAVA QUESTO O QUELLO.

ALLA FIIIE NE MANCAVAN SiETfE!

"SE TOBAIAA'O STASEBA LI FACCIO A FETTE!
LADRI, BANDff I, AAIGANII]

URLAVA SCOTENDOl PUGI,II AYANTI.
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INFATTI GIUNTA LORA E PASSATA LJN PO'Dl B|LE
S/ ÀIASCOSE NEL POLLAIO ARMATO DI BADILE,

ARRIUARONO PIANO PIANO

CHE SI ZITTIVANO CON U MANO
E MENTRE UNO A FAB DA PALO SI FERMAVA
IALTRO, QUATTON QUATIONI, AVANZAVA,
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UTTÉ Z/7fÉ ADESJO
CHE J7A NNO
ARltl/ÀN1a,l

TRANAUILLO /'l/NO §JE
CHE /O NON TI
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ENTPI.TA#gEAIOPESTO
D'AFFERRARE UN POLLO FECE IL GESTO

",,,,O|TO!" DISSE TRA SÉ RIDENTE

PÉNSANDO AL CONTO PAEEEDENTE.

"E CONTA PURE FINO A VENTI!''
D/SSE /T CIUENDA BADILANDOLO SUI DENTI
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IL BADILATO AL BOTTO ATROCE
RIMASE ATTONITO E SENZA VOCE

Pot ctqò sucLt srNALt
GEM EN DO SUONI GUTTU FNLI
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IL PALO DIETfrO W CARRIOU
VEDENDOLO TORNARE SI NGU LTANTE :

,COS HAI2 IA RIMROLA?'
D/SSE / / rO^/O ESITA^/IE
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